
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
i.tbf.ro consorzio comunai.f. m  agrigento

- Ufficio Tecnico - Settore V I -
Via Vittorio Emanuele, 33 Cod. fise. 80004280840
Tel. 0922/975911 -  Fax 0922/971697 Part. IVA 02146780842

DETERM INA DIRIGENZIALE N.ro DEL(#/Cfc?/2021

Oggetto
Determina a contrarre - Scelta sistema di gara per l’affidamento e l’esecuzione del “Progetto 
per i  lavori di completamento della struttura d i base per la pratica del nuoto di 
Lam pedusa” - Procedura Negoziata - senza previa pubblicazione di un bando di gara - di cui 
all'articolo 6 3  del Codice dei C ontra tti P ubblici di cui al D . Lgs. n. 5 0  del 2 0 1 6 , per come previsto 
daVi art. 3 6  recante (C ontratti sotto soglia) cC  2  dello stesso D .L gs.n . 5 0  del 2 0 1 6  per come sostituito 
in regime di deroga dall 'art. 1 della legge n. 120 del 11 !0 9 /2 0 2 0  d i conversione del decreto-legge 16 luglio 
2 0 2 0 . n. 76  - da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso.
C.U.P.: H52T19000420002 _________ CIG: 86626672F4__________________________

IL RESPONSABILE DEL SETTORE VI
Vista la proposta formulata dal responsabile del procedimento che precede;
Ritenuto dovere accogliere la proposta e determinare in conseguenza;
Visto l’art. 6, 2° comma, della Legge 127/97, così come introdotto dall’art.2 della L.R. 23/98 e la L.R. 
30/2000 e D. L. vo 267/2000;
Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000;

DETERMINA

Approvare la suindicata proposta, parte integrante del ovvedimentOj/facendola prò

spopsàbilc' del Settore
tur (Gecjbi. G ius eppe D i M ai

uove norme in  1m ateria d i p\ dimentoAi sensi del comma 4 dell’art. 3 della legge 7 agosto lÓOft^
am m inistrativo e d i diritto d i accesso a i documenti am m inistrativi” e della legge regionale 30.04.1991/ n.10 “D isposizioni p er i  
procedim enti am m inistrativi, i l  diritto d i accesso a i documenti am m inistrativi e la migliore fu n ^io n a lità /d ell’a ttività  am m inistrativa  
e loro successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO
• che la struttura amministrativa competente è il Sett. VI—U.T.C. ;
• che il Responsabile Unico del Procedimento è il funzionario tecnico Geom. Giuseppe D i M alta',

• che avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione 
Sicilia o giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, rispettivamente entro 120 o 60 giorni a 
partire dal giorno successivo al termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale;

• che il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo ai termini di legge jxSnAla 
pubblicazione all’Albo Pretorio Online del Comune.

, ^  Il Respons le/Serviz
(G et {seppe D i
/

ESTREMI PUBBLICAZIONE ALI
Si attesta che la presente Determinazione n°

J 2020 è stata pubblicata all’Albo Pretorio Digitale di questo Comune dal

ORIO DIGIT

Lampedusa, l i .
I l  Dipendente incaricato



COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO

- Ufficio Tecnico - Settore VI - 
Via Vittorio Emanuele, 33 Cod. fise. 80004280840
Tel. 0922/975911 -  Fax 0922/971697 Part. IVA 02146780842

PROPOSTA DI DETERM INA DIRIGENZIALE

Determina a contrarre - Scelta sistema di gara per l’affidamento e l’esecuzione del “Progetto 
per i  lavori d i completamento della struttura d i base per la pratica del nuoto di 
Lam pedusa” - Procedura Negoziata - senza previa pubblicazione di un bando di gara - di cui 
all'articolo 63  del Codice dei C ontratti P ubblici di cui al D . Lgs. n. 5 0  del 2 0 1 6 , per come previsto 
dall’uri. 3 6  recante (C ontratti sotto soglia) cC  2  dello stesso D .L gs.n . 5 0  del 2 0 1 6  per come sostituito 
in regime di deroga dallW . 1 della le m  n. 120 del 1 1 /0 9 /2 0 2 0  d i conversione del decreto-legge 16 luglio 
2 0 2 0 , n. 7 6  - da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso.
C.U.P.: H52J19000420002 _________ CIG: 86626672F4__________________________

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
N om inato  g iusta D .D . n. 3 9 5  del 2 0  Maggio 2 0 1 9

Premesso:

• Con D elibera d i G .M . n °5 8 7  del 2 5 /1 1 / 1991 l’Amministrazione comunale di Lampedusa e Linosa al fine di 
conseguire il completamento della struttura in oggetto conferiva incarico per l’espletamento del servizio di 
ingegneria finalizzato alla progettazione esecutiva SB’A rch . Calogero Baldo - libero professionista iscritto al n° 
98 dell’Albo dell’Ordine degli Architetti della Provincia di Agrigento — corrente in Zona Industriale n°120 - 
92100 Agrigento ;

• In esecuzione al superiore incarico veniva redatto in data 1 5 /0 4 /1 9 9 3  dal libero professionista incaricato il 
“Progetto per i  lavori di completamento della struttura di base per la pratica del nuoto d i 
Lampedusa” di livello esecutivo in conformità alle allora vigenti disposizioni di legge e specificatamente in 
osservanza alla L.R.L. n ° 1 0 /9 3 ;

• Il superiore progetto veniva approvato in linea tecnica dalVlng. Capo d e llU T C  che rilasciava parere tecnico 
favorevole in data 2 0 /0 7 /9 3  ed approvato in linea amministrativa giusta deliberazione di G .M . n. 363 adottata 
dall’organo esecutivo del Comune d i Lam pedusa e L inosa  in data 1 9 /1 0 /1 9 9 4 ;

• Successivamente con nota prot. 11412  del 1 2 /0 9 /0 8 , e per le ragioni nella stessa esposte, PAmministrazione 
Comunale chiedeva al tecnico incaricato di procedere all’aggiornamento dei prezzi del progetto esecutivo già 
approvato ed adeguarlo alle nuove norme vigenti;

• In epoca più recente, giusta nota prot. 14070  del 0 9 /0 5 /2 0 1 8  -1Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport 
e dello Spettacolo, considerata l’istituzione del Capitolo d i Spesa n. 8 7 2 4 1 6  da parte del Dipartimento Reg/le 
Bilancio e Tesoro con D.D. n. 861 del 26/04/2019, richiedeva all’Amministrazione comunale la manifesta 
zione di interesse per il mantenimento del finanziamento del progetto di “Riqualificazione d i una struttura  
denominata ex  piscina -  E u ro  2 .9 7 0 .0 0 0 ,0 0 ”, nell'ambito della linea d i intervento 3 .3 .2 .2  (Sviluppo Urbano Sostenibile)  
P O  F E S R  2 0 0 7 -2 0 1 3  D D G . 1 9 1 3 /S 5  del 0 2 .1 2 .2 0 1 1 ;

• In riscontro alla superiore richiesta con nota prot. 6847 del 11/05/2018 il Comune di Lampedusa e 
Linosa comunicava il proprio  interesse al mantenimento del suddetto finanziamento;

•  Con nota prot. 13930 del 07.05.2019 tenuto conto dell'interesse manifestato daH'Amministrazione 
comunale, l'Assessorato Regionale del Turismo Sport e dello Spettacolo richiedeva al Comune di 
Lampedusa e di Linosa la trasmissione del progetto  definitivo aggiornato al D. Lgs 50/2016 e 

ss.mm.ii.;
• Giusta D .D . n. 3 9 5  del 2 0 /0 5 /2 0 1 9  il Responsabile pro-tempore dei Sett. VII-UTC- del Comune di 

Lampedusa e Linosa , ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 conferiva la nomina di RUP al Geom. Giuseppe D i 
M alta , dipendente funzionario tecnico a tempo pieno e di durata indeterminata dello stesso Comune, in 
possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionali necessari per l’espletamento dell’incarico;

• Con nota Prot. 28521/S4 l'Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, avente ad 
oggetto: “A n io n e 1 -  A sse  10 del Piano d i A zio n e  e Coesione (P A C ) -  Programma O perativo Complementare (P O C ) 
2 0 1 4 /2 0 2 0  — Interventi a sostegno degli investim enti nei C om uni — A ttu a lizp a zio n e  della graduatoria della linea d i intervento



3 3 .2 .2  (Sviluppo Urbano Sostenibile) P O  F E S R  2 0 0 7 /2 0 1 3  — D .D .G . 1 9 1 3 /S 5  del 0 2 /1 2 /2 0 1 1 ”, prorogava il 
termine ultimo per la trasmissione degli elaborati e della documentazione già richiesti nella nota n. 
23695/S4/TUR del 31/07/2019 al 30 novembre 2019 limitata mente agli interventi di impiantistica sportiva;

Nell’ambio dell’incarico ricevuto ed in esecuzione della richiesta di cui alla nota prot. n. 632 4  del 2 1 /0 5 /2 0 1 9  i l  
tecnico incaricato - A rch . Calogero Baldo - procedeva all’aggiornamento degli elaborati progettuali in ragione 
anche del Decreto 16 gennaio 2 0 1 9  dell’Assessore Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità- pubblicato sul 
suppl. ord. n. 8  alla G a ie tta  U fficiale D ella Regione Siciliana (p. I) n. 5  del 01 -0 2 -2 0 1 9  — con cui veniva adottato il 
“P reca rio  unico regionale p e r  i  lavori p ubb lici 2 0 1 9 ” - così come integrato con D .A . n. 1 0 /G a b  del 6  marcio 2 0 1 9  
che veniva pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 15 marcio 2 0 1 9 , n. 12 ;
In seguito al superiore aggiornamento il “Progetto per i  lavori di completamento della struttura d i base 
per la pratica del nuoto di Lam pedusa” di livello esecutivo veniva configurato e composto dai seguenti 
elaborati:

A - RELAZIONI E CAPITOLATI:

ALL. A.01 Relazione generale e QTE;
ALL. A.02 Schema di parcelle e competenze tecniche;
ALL.A.03 Analisi dei prezzi;
ALL. A.04 Elenco dei prezzi unitari;
ALL. A.05 Computo metrico estimativo;
ALL. A.06 Capitolato speciale d'appalto - Parte prima;
ALL. A.07 Capitolato prestazionale;
ALL. A.08 Schema di contratto;
ALL. A.09 Calcolo dell'incidenza della manodopera;
ALL. A. 10 Piano di manutenzione dell'opera;
ALL. A. 11 Piano di sicurezza;
ALL. A.12 Fascicolo tecnico;
ALL. A. 13 Planimetria di cantiere;
ALL. A.14 Costi della sicurezza;
ALL. A.15 Cronoprogramma delle lavorazioni;
ALL. A.16 Relazione paesaggistica semplificata

B -INQUADRAMENTO TERRITORIALE E RILIEVO

TAV. B.01 Inquadramento territoriale;
TAV. B.02Documentazione fotografica;
TAV. B.03Pianta piano terra stato di fatto;
TAV. B.04Pianta piano primo stato di fatto;
TAV. B.05Pianta a quota m. 6,50 stato di fatto;
TAV. B.OóPianta copertura stato di fatto;
TAV. B.07Prospetti e sezioni stato di fatto;
TAV. B.08Piante con indicate demolizioni e nuove costruzioni;
TAV. B.09Planimetria e profili aree esterne;

C -PROGETTO ARCHITETTONICO:

TAV.C.01 Planimetria generale di progetto;
TAV.C.02 Planimetria quotata con superfici;
TAV.C.03 Planimetria delle recinzioni e particolare muri;
TAV.C.04 Planimetria rete acque bianche/nere e particolari costruttivi;
TAV.C.05 Pianta piano terra con ingombri;
TAV .C.06 P ianta p iano prim o con  ingom bri;
TAV.C.07 Pianta piano terra quotata con superfici;
TAV.C.08 Pianta piano primo quotata con superfici;
TAV.C.09 Pianta a quota m. 6,50 quotata con superfici;
TAV.C.10 Pianta copertura quotata con superfici;
TAV.C.ll Prospetti e Sezioni;



D -PARTICOLARI COSTRUTTIVI

TAV.D.01 Sezione particolare;
TAV.D.02Abaco e particolare infissi esterni;
TAV.D.03 Abaco e particolari porte interne;
TAV.D.04 Particolari porte REI;
TAV.D.05 Piante e particolari controsoffitti;
TAV.D.06Particolare servizi per disabili;
TAV.D.07 Particolare impianto ascensore;
TAV.D.08 Particolari costruttivi piscina;
TAV.D.09 Particolari recinzione e ingressi;

E -BARRIERE ARCHITETTONICHE

ALL.E.01 Relazione — Normativa;
TAV.E.02 Planimetria e pianta della mobilità diversamente abili; 
TAV.E.03 Pianta piano primo della mobilità diversamente abili;

F -STRUTTURE

ALL.F.01
ALL.F.02
ALL.F.03
TAV.F.04
TAV.F.05
TAV.F.06
TAV.F.07

Relazione di calcolo della copertura in legno lamellare;
Relazione sui materiali della copertura in legno lamellare;
Tabulati di calcolo della copertura in legno lamellare;
Piante impalcati strutturali copertura in legno lamellare;
Pianta impalcato di copertura e particolari struttura in legno lamellare; 
Particolari nodi struttura di copertura;
Pianta, sezione ed esecutivi scala di sicurezza in acciaio;

J -IMPIANTI ELETTRICI

ALL .J.01 
ALL .J.02 
ALL.J.03 
ALL.J.04 
ALL.J.05 
ALL.J.06 
ALL.J.07

Relazione tecnica specialistica impianti elettrici;
Schemi unifilari Quadri Elettrici;
Carpenteria Quadri Elettrici;
Planimetria generale impianto elettrico ed illuminazione esterna;
Pianta piano terra distribuzione principale e secondaria impianti elettrici; 
Pianta piano primo distribuzione principale e secondaria impianti elettrici; 
Pianta a quota m. 6,50 distribuzione principale e secondaria impianti elettrici;

K -IMPIANTI MECCANICI

ALL.K.01 
ALL.K.02 
ALL.K.03 
ALL. K. 04 
ALL.K.05 
ALL.K.06 
ALL.K.07 
ALL.K.08 
ALL.K.09 
ALL.K.10 
ALL.K.11

Relazione tecnica specialistica Riscaldamento e UTA;
Relazione Legge 10/91;
Schema funzionale impianto produzione calore riscaldamento ambienti; 
Schema funzionale impianto riscaldamento acqua piscina e sanitaria; 
Schema funzionale impianto trattamento acqua;
Schema UTA;
Pianta piano terra e sezione - Impianto trattamento aria;
Pianta piano primo - Impianto trattamento aria;
Pianta piano primo - Impianto riscaldamento locali e piscina;
Pianta copertura - Impianto solare termico;
Relazione tecnica impianto trattamento acqua;

L -PREVENZIONE INCENDI

ALL.L.01 Relazione prevenzione incendi;
TAV.L.02 Planimetria Generale — Piano terra prevenzione incendi; 
TAV.L.03 Piano primo - prevenzione incendi.



Per un importo complessivo di progetto pari ad € 2.970.000,00 di cui €  2.146.168,21 per lavori esclusa la 
sicurezza e inclusa la maggiorazione del 3 0 ,0 0  %  per Isole Minori, €  57.288,74 per la sicurezza e €  766.543,05 
quali somme a disposizione dell’Amministrazione come da Q uadro Economico seguente;

Q uadro economico aggiornato a l N ovem bre 2 0 1 9

A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 2.146.168,21
B) IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA, non compresi nella voce A)
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso € 57.288,74

SOMMANO (A+B) € 2.203.456,95
C) SOMME A DISPOSIZIONE
COI) Per imprevisti e arrotondamenti € 32.969,52
C02) Allacciamenti ai pubblici esercizi € 10.000,00
C03) Spese tecniche:

a) progettazione e sicurezza € 166.742,30
b) direzione lavori € 149.429,44
c) CNPAIA 4% + IVA 22% di C03a+b € 84.986,96
b) competenze art. 113 comma 2 D.L. 50/2016 € 44.069,14
e) spese per commissione giudicatrice € 10.000,00

C04) Spese perpubblicità € 3.000,00
C05) Spese per accertamenti di laboratorio e collaudi € 40.000,00
C06) Spese per pratica catastale e ottenimento CPI e A S P € 4.000,00
C07) Contributo A N A C € 1.000,00
C08) IV A  L A V O R I ed eventuali altre imposte: € 220.345,70

SOMMANO C) € 766.543,05

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) € 2.970.000,00

•  Per il superiore progetto esecutivo venivano acquisisti i seguenti pareri e n.o di legge:

1. Parere igienico Sanitario rilasciato dall’ASP- n. 6 di Palermo con Prot. 7242/D1 del 23/10/2019;
2. Parere del CONI - Pos. 0132/2019- Prot. n. 300 AM/cc del 04/11/2019;
3. Autorizzazione Paesaggistica della Sopr. BB.CC.AA. di Agrigento Prot. 12634 del 14/11/2019;
4. Parere del Comando Prov. W .FF. di Agrigento Pratica 13332 — Prot. U.0014020 del 19/11/2019

• Sulla scorta dei superiori pareri:
o il progetto esecutivo veniva sottoposto a Verifica in contraddittorio fra il R U P  Geom. G ppe D i M a lta  

e il progettista A rch . Calogero Baldo , con la redazione di apposito Verb. d i V erifica d e l 2 5 / 1 1 /2 0 1 9 ; 
o in data 2 5 /1 1 /2 0 1 9  veniva espresso dal R U P , Geom. G iuseppe D i M alta , parere tecnico favorevole ai sensi 

dell’art. 5 comma 3 della L.R. n. 12 del 12.07.2011;
o Con D eliberazione d i G iunta  M unicipale n. 134 del 2 6 / 11 / 2 0 1 9  l’organo esecutivo del Comune di 

Lampedusa e Linosa provvedeva all’'A p p ro va to n e in  D ine a A m m in istra tiva ; 
o in data 2 7 /1 1 /2 0 1 9  veniva redatto dal RUP, Geom. Giuseppe D i M alta , apposito V erbale d i V addaziane  

di pari data;
• Il progetto esecutivo come sopra descritto, munito dei pareri ed approvazioni di legge, con nota prot. n .1 7 1 5 9  

del 2 7 /1 1 /2 0 1 9  veniva inoltrato per il necessario finanziamento al competente Assessorato Regionale del 
Turismo, dello Sport e dello Spettacolo - Dipartimento Regionale del Turismo, Sport e dello Spettacolo che 
all’esito della propria istruttoria con nota p ro t.3 9 3 8 /S 4 /T U R  del 0 6 /0 2 /2 0 2 0  muoveva delle eccezioni e 
richiedeva all’Amministrazione comunale di Lampedusa e Linosa tra l’altro , — ’T u tta via , poiché le somme 
destinate alla progetta tone (pari ad  €. 1 6 6 .7 4 2 ,3 0  oltre Inarcassa 4%  e I V A  a l 22% ) sono dichiarate a  carico del Comune
nell’istanza n. 17159  del 2 7 /1 1 /2 0 1 9  con la quale s i trasm ette i l  progetto,.................  In  conseguenza d i quanto sopra si
richiede che le somme a carico del Comune siano chiaramente e separatamente esplicitate nel contesto d e lQ E R  e che sia form ula ta  
opportuna e conseguente rettifica alla delibera d i G .M . nel passo in  cui s i afferma che “atteso che ilfinanziam en to  dell’opera p e r  
l ’importo d i €  2 .9 7 0 .0 0 0 ,0 0  troverà copertura a l capitolo n. 8 2 2 4 1 6  istitu ito  da parte del D ipartim ento R egie Bilancio e 
Tesoro”, riducendo tale importo a quanto effettivam ente richiesto a carico delfinanziam ento regionale”. ......



In conseguala della superiore richiesta assessoriale nasceva la necessità di provvedere all’aggiornamento del 
Q uadro Economico d i Idrogetto attraverso una rimodulazione che consentisse di estrapolare dalla previste somme a 
disposizione dell’amministrazione quelle relative alla progettazione ed oneri riflessi che erano state escluse 
dallo stanziamento Regionale e di cui si sarebbe dovuto fare carico FAmministrazione comunale;

I l  Q uadro Economico d i Progetto nel M arcio d e l2 0 2 0  veniva così rimodulato:

A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 2.146.168,21
B) IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA, non compresi nella voce A)
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso € 57.288,74

SOMMANO (A+B) € 2.203.456,95
C) SOMME A DISPOSIZIONE
C01) Per imprevisti e arrotondamenti € 57.278,05
C02) Allacciamenti ai pubblici esercì f € 10.000,00
C03) Spese tecniche:

a) direzione lavori € 149.429,44
b) CNPALA 4% + IVA 22% di C03a € 40.166,63
c) competenze art. 113 comma 2 D.L. 50/2016 19.760,60
d) spese per commissione giudicatrice € 10.000,00

C04) Spese per pubblicità € 3.000,00
C05) Spese per accertamenti di laboratorio e collaudi € 40.000,00
C06) Spese per pratica catastale e ottenimento CP1 e A S P € 4.000,00
C07) Contributo A N A C € 1.000,00
C08) I V A  L A V O R I ed eventuali altre imposte: € 220.345,70

SOMMANO C) € 554.980,42

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) € 2.758.437,37
D) SOMME A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
D 01) progettazione e sicurezza € 166.742,30

CNPAIA 4% + IVA 22% di D01 € 44.820,33
SOMMANO D) € 211.562,63

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C+D) € 2.970.000,00

Dato atto che la rimodulazione del Q uadro Economico d i Progetto nei termini sopra rappresentati e la 
diversificazione delle fonti di finanziamento - regionale per complessive €  2.758.437,37 e comunale in 
ragione di € 211.562,63 - non avevano alcuna rifluenza sui pareri sopra specificati già resi sul progetto 
esecutivo sia dagli E n ti preposti che dal R U P , che continuavano a conservare pertanto la loro efficacia:

o in ottemperanza a quanto richiesto dal Dipartimento Regionale del Turismo, Sport e dello 
Spettacolo dell’omonimo Assessorato Regionale del Turismo, Sport e dello Spettacolo il “Progetto 
per i  lavori d i completamento della struttura di base per la pratica del nuoto d i Lam pedusa” 
di livello esecutivo composto dagli elaborati sopra elencati con il Q uadro Economico d i Progetto 
Rim odulato come sopra riportato su proposta del RUP veniva approvato in linea amministrativa 
dall’organo esecutivo con D elib. G .M . n. 143 del 2 3 /0 9 /2 0 2 0 ;

Con la stessa D elib. G .M . n. 143 del 2 3 /0 9 /2 0 2 0  si prendeva atto che il finanziamento dell'opera trovava 
copertura:

o per l'importo di €. 2.758.437,37 al capitolo di spesa n. 8 7 2 4 1 6  istituito da parte del Dipartimento 
Regionale Bilancio e Tesoro con D.D. n. 861 del 26/04/2019 - Azione 1 - Asse 10 del Piano di 
Azione e Coesione (PAC) - Programma Operativo Complementare (POC) 2014/2020 - Interventi a 
sostegno degli investimenti nei Comuni - Attualizzazione della graduatoria della linea di intervento 
33.2.2 (Sviluppo Urbano Sostenibile) PO FESR 2007/2013 - D.D.G. 1913/S5 del 02/12/2011; 

o per l'importo di €. 211.562,63 a carico del Comune di Lampedusa e Linosa con i fondi derivanti da 
economie accertate per i ribassi d'asta relativi ai mutui con la C.DD.PP. in essere, previa 
autorizzazione di diverso utilizzo, ai sensi della circolare CDP n.1280 del 27giugno 2013 e 
specificatamente attraverso le economie pari ad € 218.263,64 derivanti dai “ L a vo ri p e r  la  
R iq u a lifica to n e d i V ia  Rom a a Lam pedusa- C C .D D .P P . Posizione n. 4 5 4 8 1 6 5 ” iscrivendo la somma



necessaria di € 211.562,63 nella parte entrata quale devoluzione economie da p restiti con la C C .D D .P P  e 
nella parte spese per investim enti;

• Con la D elib. G .M . n. 21 del 2 3 /0 2 /2 0 2 1  avente ad oggetto “Richiesta D iverso u tilizzo  dei residui derivanti da 
economie su m utu i fin a n z ia ti con C D P  d i cui alle p osizion i n.n. 4 5 4 8 1 6 5 , 4 5 4 8 1 6 6 , 4 5 4 8 1 0 9  e 4 5 4 8 1 1 0 ” si dava atto, 
fra l’altro, che con nota Prot. 2536/2021, acquisita al Prot. comunale n. 2478/2021 del 18/02/2021, avente 
ad oggetto “diverso utilizzo di € 211.562,63 per manutenzione straordin. -  Impianti sportivi - Riqualificazione 
e completamento piscina comunale”, la Cassa Depositi e Prestiti ha autorizzato il diverso utilizzo dei residui 
derivanti dalle economie del mutuo pos. N. 4548165 per il finanziamento e la conseguente realizzazione del 
“Progetto per i  lavori di completamento della struttura d i base per la pratica del nuoto di 
Lampedusa

P er quanto precede, dato atto :

• che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa essendo la copertura finanziaria assicurata, nei 
termini e nei modi sopra esposti, giusta D elib. G M  n. 143 del 2 3 / 0 9 / 2 0 2 0 ;

Considerato che :
• Per potere dare seguito e conseguire le finalità del procedimento in parola con l’impiego delle risorse 

finanziarie predette si rende dunque necessario ed improcastinabile l’aggiudicazione e l’esecuzione dei lavori 
in oggetto conformemente alle disposizioni del Codice dei Contratti di cui al D. Lgs. 50/2016.

• si intende stabilire la scelta del sistema di gara per l’affidamento e l’esecuzione del “Progetto per i  lavori di 
completamento della struttura d i base per la pratica del nuoto d i Lam pedusa” procedendo in 
sostituzione e revocando ogni eventuale atto precedente adottato che risulti in contrasto con il presente;

Per tutto quanto premesso, rilevato, ritenuto e considerato:
Visto il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto rO.R-EE.LL.;
Visti:
-  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ‘Testo unico delle leggi sull'ordinam ento degli enti locali” e, in 

particolare:
l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la responsabilità 
delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che assegna le funzioni 
dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;
l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa sono 
esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria;
gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il 
fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del contratto che si intende stipulare, le modalità di 
scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base; 
l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;

-  l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
-  il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “A ttu a zio n e  delle direttive 2 0 1 4 /2 3 /U E , 

2 0 1 4 /2 4 /U E  e 2 0 1 4 /2 5 /U E  sull'aggiudicazione dei contratti d i concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché p e r i l  riordino della 
disciplina vigente in  m ateria d i contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fo rn itu re”, di seguito denominato D.Lgs. n. 
50/2016 e, in particolare:

l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni sotto la soglia 
comunitaria;
l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti; 
l’art. 59 comma 1 sulla scelta delle procedure e oggetto del contratto, così come novellato dalla Legge n. 
55 del 14 giugno 2019 che ha convertito in legge il D.L. n. 32 del 18 aprile 2019 (c.d. “Sblocca cantieri”); 
l’Art. 36 sui contratti sotto soglia;
P Art. 63 sull’uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara;

-  Le linee Guida n.4, dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione- di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recanti ‘Procedure p e r l ’affidam ento dei contratti pubblici d i importo inferiore alle soglie d i rilevanza  
comunitaria, indagini d i mercato e form azione e gestione degli elenchi d i operatori economici” - Approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 - Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 
56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 - Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 
luglio 2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 
1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.

-  l’art. 4 della L.R. n. 13 del 19 luglio 2019;



— Y A rt. 1. recante “ Procedure p er l ’incentivatone degli investim enti pubblici durante i l  periodo emergenziale in  relazione
a ll’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia” della Legge 11 settem bre 2020 a.120 di
“Conversione in  legge, con m odificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2 0 2 0 , n. 76 , recante «M isure urgenti p e r  la semplifica 
Zione e l ’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) pubblicata sulla G.U. n. 228 del 14 settembre 2020 di cui 
testualmente per stralcio sotto si trascrivono i commi 1, 2, 3 e 4:

1. A lf in e  d i incentivare g li investim enti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché a lfin e  d i
fa r  fron te alle ricadute economiche negative a  seguito delle m isure d i contenimento e dell’emergenza sanitaria globale 
del C O V ID -1 9, in  deroga agli articoli 3 6 , comma 2 , e 157, comma 2 , del decreto legislativo 18 aprile 2 0 1 6 , n. 50 , 
recante Codice dei contratti pubblici, s i applicano le procedure d i affidam ento d i cui a i commi 2 , 3  e 4 , qualora la  
determina a contrarre o altro atto d i avvio del procedimento equivalente sia adottato entro i l  31 dicembre 2 0 2 1 . In
ta li casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa p e r effetto d i provvedim enti dell’autorità g iudiziaria,
l ’aggiudicazione o l ’individuazione definitiva del contraente avviene entro i l  termine d i due m esi dalla data d i 
adozione dell’atto d i avvio del procedimento, aum entati a quattro m esi nei casi d i cui a l comma 2 , lettera b). I l  
mancato rispetto dei term ini d i cui a l secondo periodo, la m ancata tem pestiva stipulazione del contratto e i l  tardivo 
avvio dell’esecuzione dello stesso possono essere va lu ta ti a i f in i  della responsabilità del responsabile unico del 
procedimento p e r  danno erariale e, qualora im putabili a ll’operatore economico, costituiscono causa d i esclusione 
dell’operatore dalla procedura o d i risoluzione del contratto p e r inadempimento che viene senza indugio dichiarata 
dalla stazione appaltante e opera d i diritto.
2. Fermo quanto previsto dagli articoli 3 7  e 3 8  del decreto legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6 , le stazion i appaltanti 
procedono a ll’affidam ento delle a ttività  d i esecuzione d i lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi d i ingegneria e 
architettura, inclusa l ’a ttività  d i progettazione, d i importo inferiore alle soglie d i cui a ll’articolo 3 5  del decreto 
legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6  secondo le seguenti modalità:

a) affidam ento diretto p er lavori d i im porto inferiore a 1 5 0 .0 0 0  euro e p e r servizi e forniture, iv i compresi i  
servizi d i ingegneria e architettura e l ’a ttività  d i progettazione, d i importo inferiore a 7 5 .0 0 0  euro;
b) procedura negoziata, senza bando, d i cui a ll’articolo 63  del decreto legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6 , previa 
consultazione d i almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto d i un criterio d i rotazione degli 
inviti, che tenga conto anche d i una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in  base ad  
indagini d i mercato o tram ite elenchi d i operatori economici, p e r  l ’affidam ento d i servizi e forniture, iv i compresi i  
servizi d i ingegneria e architettura e l ’a ttività  d i progettazione, d i importo p a ri o superiore a 7 5 .0 0 0  euro e fin o  
alle soglie d i cui a ll’articolo 3 5  del decreto legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6  e d i lavori d i importo p a r i o superiore a 
1 5 0 .0 0 0  euro e inferiore a  3 5 0 .0 0 0  euro, ovvero d i almeno dieci operatori p er lavori d i importo p a ri o superiore 
a 3 5 0 .0 0 0  euro e inferiore a un m ilione d i euro, ovvero d i almeno quindici operatori per lavori di 
importo pari o superiore a un milione di euro e Uno alle soglie d i cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. L e  sta zio n i appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure 
negoziate d i cui alla presente lettera tram ite pubblicazione d i un avviso nei rispettivi s iti internet istituzionali. 
L ’avviso su i risu lta ti della procedura d i affidam ento, la cui pubblicazione nel caso d i cui alla lettera a) non è 
obbligatoria p e r affidam enti inferiori a d  euro 4 0 .0 0 0 , contiene anche l ’indicazione dei soggetti invitati.

3. G li affidam enti diretti possono essere rea lizza ti tram ite determina a  contrarre, o atto equivalente, che contenga g li 
elementi descritti n ell’articolo 3 2 , comma 2 , del decreto legislativo n. 5 0  del 201 6 . P er g li affidam enti d i cui a l 
comma 2, lettera b), le sta zio n i appaltanti, ferm o restando quanto previsto d a ll’articolo 95 , comma 3 , del decreto 
legislativo 18 aprile 2 0 1 6 , n. 5 0 , nel rispetto dei princip i d i trasparenza, d i non discrim inazione e d i p a rità  d i 
trattam ento, procedono, a  loro scelta, a ll’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente p iù  vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. N e l caso d i aggiudicazione con il criterio 
del prezzo più basso, le sta zio n i appaltanti procedono a ll’esclusione autom atica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale d i ribasso p a ri o superiore alla soglia d i anom alia individuata a i sensi dell’articolo 97 , 
commi 2 , 2 -bis e 2 -ter, del decreto legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6 , anche qualora i l  numero delle offerte ammesse sia p a ri o 
superiore a cinque.
4. P er le m odalità d i affidam ento d i cui a l presente articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie 
d i cui a ll’articolo 9 3  del decreto legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6 , salvo che, in  considerazione della tipologia e specificità 
della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la  stazione appaltante indica 
n ell’avviso d i indizione della gara o in  altro atto equivalente. N e l caso in  cui sia richiesta la  garanzia provvisoria, i l  
relativo am montare e dim ezzato rispetto a  quello previsto d a l medesimo articolo 93.
O m issis.....

Ritenuto:
• di dover applicare per l'affidamento dell'appalto in oggetto, le disposizioni previste dal suddetto comma 2  

lett. b) dell'art. 1 della legge n. 120 del 1 1 /0 9 /2 0 2 0  di conversione con modificazione del D .L  16 luglio 2 0 2 0 , 
n. 7 6  ed in particolare la procedura negoziata, senza preventiva pubblicazione di bando di gara, di cui 
all'articolo 6 3  del d.legs. n. 5 0  del 2 0 1 6 , previa consultazione di almeno quindici (15) operatori 
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di



una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuandoli in base ad apposita indagine di 
mercato;

• di dovere procedere all’aggiudicazione con il criterio del p r e ^ o  p iù  basso, secondo le disposizioni previste 
dal suddetto comma 3  dell'art. 1 della legge n. 120 del 1 1 /0 9 /2 0 2 0  di conversione con modificazione del 
D .L  16 luglio 2 0 2 0 , n. 7 6  procedendo a ll’esclusione autom atica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale d i 
ribasso p a ri o superiore alla soglia d i anom alia individuata a i sensi dell’articolo 97 , commi 2 , 2-bis e 2-ter, del decreto 
legislativo n. 5 0  del 2 0 1 6 , anche qualora i l  numero delle offerte ammesse sia p a r i o superiore a cinque, considerato che 
nel caso in esame non può farsi ricorso all’art. 4  della L.R. 1 3 /2 0 1 9  che può trovare applicazione solo 
nel caso di procedure ordinarie;

Considerato altresì, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue:
a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 50/2016;
b) nel caso di specie, trattandosi di affidamento di appalto di lavori di importo superiore ad €  1.000.000,00 

ed inferiore alla soglia comunitaria di cui all’art. 35 del D.lgs. 50/2016, trova applicazione quanto 
prevede l’articolo 37, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale “L e  stagioni appaltanti non in  
possesso della necessaria qualificazione d i cui a ll’articolo 3 8  procedono a ll’acquisizione d i forniture, servizi e lavori 
ricorrendo a una centrale d i com m ittenza ovvero mediante aggregazione con una o p iù  sta zio n i appaltanti aventi la 
necessaria qualifica ”;

Visto:
-  lo statuto del Comune, ed in particolare la parte relativa alle funzioni dei dirigenti/responsabili di servizio;
-  il regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi e, in particolare, gli articoli che 

disciplinano le funzioni e sugli atti di competenza dirigenziale/dei responsabili di servizio;
Ritenuto di dover assumere apposita determinazione a contrarre;

Visti:
-  l'articolo 1, comma 65 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 che pone le spese di funzionamento dell'Autorità 

per la vigilanza sui lavori pubblici (di seguito ANAC) a carico del mercato di competenza per la parte non 
coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato;

-  l'articolo 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il quale dispone che l'ANAC, ai fini della 
copertura dei costi relativi al proprio funzionamento, determini annualmente l'ammontare delle contribuzioni 
dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative modalità di riscossione;

-  la deliberazione dell’ANAC n. 1174 del 19 dicembre 2018, che fissa l’entità della contribuzione per i 
contratti di lavori pubblici, forniture e servizi;

Rilevato che:
-  in generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 il settore/servizio 

competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice di 
identificazione del procedimento di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di 
attribuzione del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità, nei limiti di 
seguito indicati;

Dato Atto che ai sensi della succitata normativa è stato acquisito il codice CIG ed il codice CUP;
Vista la L.R. n. 12/2011 ed in particolare i commi 4 e 5 dell'art. 9 della predetta norma, così come sostituiti 
dall'art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017, recante "M odifiche alla legge regionale 12 luglio 2 0 1 1 , n. 12 e alla legge regionale 
17 maggio 2 0 1 6 , n. 8  in m ateria d i U R E G A
Visto il D.L. recante "Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici e misure per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali";
Atteso che:
il succitato D.L. all'art. 1 comma 1, lett. s), prevede l'abrogazione, tra l'altro, della lett. a) del comma 4 dell'art. 95 
del D.Lgs. n. 50/2016;
-  l'abrogazione suddetta, incide sull'articolato della L.R. 12/2011 ed in particolare i commi 4 e 5 dell'art. 9 della 

predetta norma, così come sostituiti dall'art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017, recante "Modifiche alla legge 
regionale 12 luglio 2011, n. 12 e alla legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA, in quanto 
viene a decadere la soglia che determina la competenza degli UREGA nelle attività di espletamento delle gare 
di appalto e di concessione di lavori;

Ritenuto di dover trasmettere, stante la mancata reintroduzione di una soglia atta a determinare le competenze 
degli UREGA nelle attività di espletamento delle gare di appalto e di concessione di lavori, la presente determina 
a contrarre alla centrale unica di committenza istituita tra i Comuni di Pantelleria, Lampedusa e Linosa, Ustica e 
Salenti, per l’espletamento della procedura di gara;
Accertata la conformità del presente provvedimento con gli atti d’indirizzo politico - gestionale con particolare 
riferimento alla preventiva definizione dei criteri d’attribuzione del finanziamento di cui sopra;



Visto il vigente O.RR.EE.LL.
PROPONE

1. Di avviare la procedura di scelta del contraente per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori del “Progetto per  
i  lavori d i completamento della struttura d i base per la pratica del nuoto d i Lam pedusa” validato in  
data 2 7 /1 1 /2 0 1 9  ed approvato in linea amministrativa con deliberazione di G .M . n. 143 del 2 3 /0 9 /2 0 2 0  
dell’importo complessivo di €  2.970.000,00 di cui € 2.146.168,21 per lavori esclusa la sicurezza e inclusa la 
maggiorazione del 3 0 ,0 0  % per Isole M inori, € 57.288,74 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta ed € 766.543,05 quali somme a disposizione deTAmministrazione per IVA, imprevisti, arroton 
damenti, oneri discarica e spese tecniche (di cui € 554.980,42 inclusi nel finanziamento regionale ed € 
211.562,63 a carico deU’amministrazione comunale, a cui far fronte con i residui derivanti dalle economie del 
mutuo pos. N. 4548165, come autorizzato con nota Prot. 2536/2021 di Cassa Depositi e Prestiti, acquisita al 
Prot. comunale n. 2478/2021 del 18/02/2021, avente ad oggetto “diverso utilizzo di € 211.562,63 per 
manutenzione straordin. — Impianti sportivi - Riqualificazione e completamento piscina comunale” e con 
successiva D elib. G .M . n. 21 del 2 3 /0 2 /2 0 2 1  avente ad oggetto “Richiesta D iverso u ti liz o  dei residui derivanti da 
economie su m utu i fin a n z ia ti con C D P  d i cui a llep o sizio n i n.n. 4 5 4 8 1 6 5 , 4 5 4 8 1 6 6 , 4 5 4 8 1 0 9  e 4 5 4 8 1 1 0 ’) come da 
Quadro Economico sotto riportato:

A) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 2.146.168,21
B) IMPORTO PER L'ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA, non compresi nella voce A)
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso € 57.288,74

SOMMANO (A+B) € 2.203.456,95
C) SOMME A DISPOSIZIONE
C01) Per imprevisti e arrotondamenti € 57.278,05
C02) Allacciamenti ai pubblici esercizi € 10.000,00
C03) Spese tecniche:

a) direzione lavori € 149.429,44
b) CNPAIA 4% + IVA 22% di C03a € 40.166,63
c) competenze art. 113 comma 2 D.L. 50/2016 19.760,60
d) spese per commissione giudicatrice € 10.000,00

C04) Spese per pubblicità € 3.000,00
C05) Spese per accertamenti di laboratorio e collaudi € 40.000,00
C06) Spese per pratica catastale e ottenimento CP1 e A S P € 4.000,00
C07) Contributo A N A C € 1.000,00
C08) I V A  L A V O R I ed eventuali altre imposte: € 220.345,70

SOMMANO C) € 554.980,42

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C) € 2.758.437,37
D) SOMME A CARICO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
D 01) progettazione e sicurezza € 166.742,30

CNPAIA 4% + IVA 22% di D01 € 44.820,33
SOMMANO D) € 211.562,63

TOTALE COMPLESSIVO (A+B+C+D) € 2.970.000,00

Composto dai seguenti elaborati:

A - RELAZIONI E CAPITOLATI:
ALL. A.01 Relazione generale e QTE;
ALL. A.02 Schema di parcelle e competenze tecniche; 
ALL.A.03 Analisi dei prezzi;
ALL. A.04 Elenco dei prezzi unitari;
ALL. A.05 Computo metrico estimativo;
ALL. A.06 Capitolato speciale d'appalto - Parte prima; 
ALL. A.07 Capitolato prestazionale;
ALL. A.08 Schema di contratto;



ALL. A.09 Calcolo dell'incidenza della manodopera;
ALL. A.10 Piano di manutenzione dell'opera;
ALL. A .ll Piano di sicurezza;
ALL. A.12 Fascicolo tecnico;
ALL. A. 13 Planimetria di cantiere;
ALL. A.14 Costi della sicurezza;
ALL. A. 15 Cronoprogramma delle lavorazioni;
ALL. A.16 Relazione paesaggistica semplificata 

B -INQUADRAMENTO TERRITORIALE E RILIEVO 
TAV. B.01 Inquadramento territoriale;
TAV. B.02Documentazione fotografica;
TAV. B.03Pianta piano terra stato di fatto;
TAV. B.04Pianta piano primo stato di fatto;
TAV. B.05Pianta a quota m. 6,50 stato di fatto;
TAV. B.OóPianta copertura stato di fatto;
TAV. B.07Prospetti e sezioni stato di fatto;
TAV. B.08Piante con indicate demolizioni e nuove costruzioni;
TAV. B.09Planimetria e profili aree esterne;

C -PROGETTO ARCHITETTONICO:
TAV.C.01 Planimetria generale di progetto;
TAV.C.02 Planimetria quotata con superfici;
TAV.C.03 Planimetria delle recinzioni e particolare muri;
TAV.C.04 Planimetria rete acque bianche/nere e particolari costruttivi; 
TAV.C.05 Pianta piano terra con ingombri;
TAV.C.06 Pianta piano primo con ingombri;
TAV.C.07 Pianta piano terra quotata con superfici;
TAV.C.08 Pianta piano primo quotata con superfici;
TAV.C.09 Pianta a quota m. 6,50 quotata con superfici;
TAV.C.10 Pianta copertura quotata con superfici;
TAV.C.ll Prospetti e Sezioni;

D -PARTICOLARI COSTRUTTIVI
TAV.D.01 Sezione particolare;
TAV.D.02 Abaco e particolare infissi esterni;
TAV.D.03 Abaco e particolari porte interne;
TAV.D.04 Particolari porte REI;
TAV.D.05 Piante e particolari controsoffitti;
TAV.D .06 Particolare servizi per disabili;
TAV.D.07 Particolare impianto ascensore;
TAV.D.08 Particolari costruttivi piscina;
TAV.D.09 Particolari recinzione e ingressi;

E -BARRIERE ARCHITETTONICHE
ALL.E.01 Relazione — Normativa;
TAV.E.02 Planimetria e pianta della mobilità diversamente abili; 
TAV.E.03 Pianta piano primo della mobilità diversamente abili;

F -STRUTTURE
ALL.F.01 Relazione di calcolo della copertura in legno lamellare;
ALL.F.02 Relazione sui materiali della copertura in legno lamellare;
ALL.F.03 Tabulati di calcolo della copertura in legno lamellare;
TAV.F.04 Piante impalcati strutturali copertura in legno lamellare;
TAV.F.05 Pianta impalcato di copertura e particolari struttura in legno lamellare; 
TAV.F.06 Particolari nodi struttura di copertura;
TAV.F.07 Pianta, sezione ed esecutivi scala di sicurezza in acciaio;

J -IMPIANTI ELETTRICI
ALL.J.01 Relazione tecnica specialistica impianti elettrici;
ALL.J.02 Schemi unifilari Quadri Elettrici;
ALL.J.03 Carpenteria Quadri Elettrici;
ALL.J.04 Planimetria generale impianto elettrico ed illuminazione esterna; 
ALL.J.05 Pianta piano terra distribuzione principale e secondaria impianti elettrici;



ALL.J.06 Pianta piano primo distribuzione principale e secondaria impianti elettrici;
ALL.J.07 Pianta a quota m. 6,50 distribuzione principale e secondaria impianti elettrici;

K -IMPIANTI MECCANICI
ALL.K.01 Relazione tecnica specialistica Riscaldamento e UTA;
ALL.K.02 Relazione Legge 10/91;
ALL.K.03 Schema funzionale impianto produzione calore riscaldamento ambienti;
ALL.K.04 Schema funzionale impianto riscaldamento acqua piscina e sanitaria;
ALL.K.05 Schema funzionale impianto trattamento acqua;
ALL.K.06 Schema UTA;
ALL.K.07 Pianta piano terra e sezione - Impianto trattamento aria;
ALL.K.08 Pianta piano primo - Impianto trattamento aria;
ALL.K.09 Pianta piano primo - Impianto riscaldamento locali e piscina;
ALL.K.10 Pianta copertura - Impianto solare termico;
ALL.K.11 Relazione tecnica impianto trattamento acqua;

L -PREVENZIONE INCENDI
ALL.L.01 Relazione prevenzione incendi;
TAV.L.02 Planimetria Generale — Piano terra prevenzione incendi;
TAV.L.03 Piano primo - prevenzione incendi.

2. Dare atto che i superiori elaborati si intendono allegati al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale ma, materialmente, sono rinvenibili e consultabili presso l’UTC del Comune di 
Lampedusa e Linosa dove sono custoditi agli atti e nella disponibilità del RUP -  Geom. Giuseppe D i M a lta  - 
funzionario tecnico interno all’Amministrazione nominato giusta D .D  n. 3 9 5  del 2 0  Maggio 2 0 1 9 ;

3. Applicare per l'affidamento dell'appalto in oggetto la Procedura Negoziata - serica previa pubblicazione d i un  
bando d i gara - di cui all'articolo 63  del Codice dei C ontra tti Pubblici d i cui a l D . Lgs. n. 5 0  del 2 0 1 6 , per come 
previsto dall'A r t. 3 6  recante (C ontratti sotto soglia) c / 2  dello stesso D .L gs.n . 5 0  del 2 0 1 6  per come sostituito in 
regime d i deroga dall 'art. 1 della legge n. 120 del 1 1 /0 9 / 2 0 2 0  di conversione del decreto-legge 16 luglio 2 0 2 0 ,n. 76  
Applicare nello specifico le disposizioni previste dal comma 2 lett. b) dell'art. 1 della legge n. 120 del 
11/09/2020 d i conversione con modificazione del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 che prevede in particolare 
la procedura negoziata, senza previa pubblicazione di un bando di gara, di cui all'articolo 63 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno quindici (15) operatori economici, trattandosi d i 
lavori d i importo superiore a un m ilione d i euro e inferiore alla soglia d i cui all'articolo 3 5  del decreto legislativo n. 5 0  del 
2 0 1 6 , ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuandoli in base ad apposita indagine di mercato;

4. Aggiudicare i lavori con il criterio del prezzo  più basso, secondo le disposizioni previste dal suddetto 
comma 3  dell'art. 1 della legge n. 120 del 1 1 /0 9 /2 0 2 0  d i conversione con m odificazione del D .L  16 luglio 2 0 2 0 , n. 76  
procedendo all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi d e ll’articolo 9 7 , commi 2 , 2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 
5 0  del 2 0 1 6 , anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque - dando atto che nel 
caso in esame non può farsi ricorso all’art. 4 della L.R. 13/2019 che può trovare applicazione solo nel caso 
di procedure ordinarie;

5. Dare atto che per esperire idonea indagine di mercato è stato predisposto apposito Avviso di 
Manifestazione d i Interesse il cui schema al presente atto si allega per costituirne parte integrante e 
sostanziale per la relativa approvazione;

6. Dare atto altresì che ai fini della richiesta di adesione è stata predisposta apposita Lettera d i Invito il cui 
schema analogamente al presente atto si allega per costituirne parte integrante e sostanziale per la relativa 
approvazione;

7. Stabilire di inviare tutti gli atti alla C .U .C . istitu ita  tra i  C om uni d i Pantelleria, Lam pedusa e L inosa, U stica e Salem i, 
per l’espletamento della procedura di gara.

8. Dare atto che la complessiva spesa di €2.970.000,00 trova copertura :

a. per l'importo di €. 2.758.437,37 al capitolo di spesa n. 8 7 2 4 1 6  istituito da parte del 
Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro con D.D. n. 861 del 26/04/2019 - Azione 1 - Asse 
10 del Piano di Azione e Coesione (PAC) - Programma Operativo Complementare (POC) 
2014/2020 - Interventi a sostegno degli investimenti nei Comuni - Attualizzazione della 
graduatoria della linea di intervento 3.3.2.2 (Sviluppo Urbano Sostenibile) PO FESR 2007/2013 
- D.D.G. 1913/S5 del 02/12/2011;

b. per l'importo di €. 211.562,63 a carico del Comune di Lampedusa e Linosa con i fondi derivanti 
da economie accertate per i ribassi d'asta relativi ai mutui con la C.DD.PP. ai sensi della circolare 
CDP n.1280 del 27giugno 2013 e specificatamente attraverso le economie pari ad € 218.263,64



derivanti dai “L a vo ri p e r  la R iqualificazione d i V ia  Rom a a Lam pedusa- C C .D D .P P . Posizione n. 
4 5 4 8 1 6 5 ” iscrivendo la somma necessaria di €  211.562,63 nella parte entrata quale devoluzione 
economie da p restiti con la C C .D D .P P  e nella parte spese per investim enti, come da D elib. G .M . n. 21  
del 2 3 1 0 2 /2 0 2 1  avente a d  oggetto ‘R ichiesta D iverso u tilizzo  dei residui derivanti da economie su m utui 

fin a n z ia ti con C D P  d i cui alle p osizion i n.n. 4 5 4 8 1 6 5 , 4 5 4 8 1 6 6 , 4 5 4 8 1 0 9  e 4 5 4 8 1 1 0 ” con la quale s i da 
atto, fr a  l ’altro, che, con nota Prot. 2 5 3 6 /2 0 2 1 , acquisita a l Prot. comunale n. 2 4 7 8 /2 0 2 1  del 1 8 /0 2 /2 0 2 1 , 
avente a d  oggetto “diverso u tilizzo  d i €  2 1 1 .5 6 2 ,6 3  p er m anutenzione straordin. — Im pian ti sportivi - 
R iqualificazione e completamento piscina comunale”, la Cassa D epositi e P restiti ha autorizzato i l  diverso 
u tilizzo  dei residui derivanti dalle economie del m utuo pos. N . 4 5 4 8 1 6 5  p e r i l  finanziam ento  e la  conseguente 
realizzazione del “Progetto per i  lavori d i completamento della struttura d i base per la 
pratica del nuoto d i Lam pedusa”;

9. Revocare ogni atto precedente che si pone in contrasto con la presente determinazione;
10. Dare atto che il presente provvedimento è compatìbile con gli stanziamenti di bilancio, come sopra indicati e 

con le regole di finanza pubblica.
11. Dare atto che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati sul profilo del 

committente.

Si allegano:

1. Schema d i Avviso d i M anifestazione d i Interesse
2. Schema d i Lettera d i invito/disciplinare d i gara

Parere in ordine alla regolarità tecnica
Visto e condiviso il contenuto dell’istruttoria si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta del provvedimento deliberativo in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
e delTart. 1, comma 1, lettera i, della L.R. n. 48/91 come integrato dall’art. 12 della L.R. 30/2000 nonché-della 
regolarità e della c^rrettpzz^delTazione amministrativa ai sensi delTart. 147 del D. Lgs. N. 26//2000.
Lampedusa i ì _c^

Parere in ordine alla regolarità contabile
Visto e condiviso il contenuto dell’istruttoria si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta del provvedimento deliberativo in oggetto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
e dell’art. 1, comma 1, lettera i, della L.R. n. 48/91 come integrato dall’art. 12 della L.R. 30/2000 nonché 
l’assenza di condizioni che possano determinare lo squilibrio nella gestione delle 
Lampedusa lì ^

ente del Settore III 
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